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di regolazione in modo da arrivare alla 
versione definitiva dopo una sperimen-
tazione che prevede accoppiamenti con 
i principali trike del mercato (oltre ai Ra-
taplan ed ai Rossi Soavi, anche Pagotto 
Brako 912, Air Creation, Pegasus e Skin); 
la commercializzazione della Gitane de-
finitiva è prevista nel 2006 con l’ulteriore 
novità di un telaio senza torre con mon-
tanti alari rigidi, telaio che sarà sperimen-
tato proprio sulla Feline 12 da gara. Ma 
nei programmi Grif c’è anche la scelta di 
uno o più accoppiamenti ottimizzati ala/
carrello da proporre come insieme unico 
e da certificare per il mercato USA, che 
ha riscoperto da qualche anno il fascino 
del deltaplano a motore. Insomma mol-
ta carne al fuoco per un settore che vede 
finalmente una bella serie di novità (an-
che se purtroppo quasi tutte in fascia al-
ta, proprio come accade per i tre assi!). 
Le prestazioni indicate al momento sono 
dunque suscettibili di miglioramento e a 
margine va detto che con questo stesso 
prototipo il pilota Mauro Mengucci, su 
Shuttle, ha volato da Castiglione del Lago 
a Forlì ad una media di 105 km/h senza 
problemi particolari nonostante la note-
vole turbolenza, rilevando doti di stabili-
tà e di morbidezza molto buone.

In volo
Salire a bordo è semplice e la posi-

zione, grazie al sedile ben profilato, è 
comoda; potrebbe migliorare un po’ il 
comfort sulle lunghe percorrenze con 
un’imbottitura dei sedili più spessa del-
l’attuale. La posizione della barra è cor-
retta, l’apertura a contatto con l’antistallo 
più che sufficiente, le cinture accettabili, 
con gli spallacci che tendono a scivolare 
se non ben tirati. In rullaggio il controllo 
direzionale è perfetto, l’ammortizzamen-

to impeccabile, i freni discreti, sufficien-
ti per tenere il delta fermo a terra a 3800 
giri per le prove dei circuiti di accensio-
ne. L’accelerazione è progressiva, meno 
rabbiosa rispetto ai due tempi, ma il de-
collo è incredibilmente rapido: basta una 
decisa apertura e l’Antus stacca deciso e 
con ottima stabilità direzionale, risenten-
do poco della coppia dell’elica, pur se 
è necessaria una minima correzione di 
barra; dopo lo stacco è sufficiente tirare 
pochi centimetri di barra per accelerare 
immediatamente ed impostare una salita 
con assetto poco pronunciato ed ottimo 
rateo, valutabile intorno ai 5 m/s. In volo 
il carrello si rivela anche troppo potente, 
con le prestazioni di crociera economica 
che individuiamo a 4200 giri con circa 95 
km/h IAS, ma va detto che a soli 3800 giri 
si vola a ben 80 km/h IAS con barra asso-
lutamente neutra e con una buona stabi-
lità. La maneggevolezza è buona, anche 
se non leggerissima rispetto allo standard 
Grif, specie in fase di riallineamento o di 
uscita di virata, i problemi semmai ven-
gono dall’accoppiamento con il carrello 
che non era ottimale con le regolazioni 
adottate, sia per quanto riguarda l’asse di 
spinta che, probabilmente, per la forma 
della carena: abbiamo infatti notato una 
certa inerzia con angoli di bank accen-
tuati che obbligava a comandi in uscita di 
virata piuttosto decisi, e soprattutto un ef-
fetto deportante alle andature più elevate, 
con la barra che veniva incontro al pilo-
ta a partire dai 5000 giri in su; la velocità 
massima che abbiamo raggiunto è stata 
di 125 km/h, ma senza insistere troppo, 
mentre a bassa velocità siamo arrivati a 
50 km/h IAS con un filo di motore e barra 
completamente aperta, sempre con una 
stabilità direzionale più che buona. Il 
funzionamento del motore è impeccabi-
le: morbido nell’erogazione della poten-

za, privo di vibrazioni e con rumorosità 
decisamente contenuta, un altro punto a 
favore nel turismo a lungo raggio. Nes-
sun problema in avvicinamento ed otti-
me caratteristiche di tenuta in fase di at-
terraggio, con una stabilità a terra ottima 
ed una controllabilità impeccabile; solo 
i freni risentono, forse, del notevole peso 
dell’insieme e gli spazi di arresto sono a 
volte un po’ più lunghi del previsto.

Conclusioni
Un ottimo carrello da viaggio, robusto 

e ben rifinito, e soprattutto confortevo-
le sulle lunghe distanze, che vale senza 
dubbio i soldi che costa e che promette 
una lunga vita operativa. L’ala ha un gran-
de potenziale e, una volta terminata la fa-
se di messa a punto, in particolare nella 
versione priva di torre, potrebbe essere 
un nuovo riferimento italiano nella classe 
delle vele ad alte prestazioni.

Ottimo il comportamento in rullaggio con 
una stabilità perfetta

Dopo il decollo la presa di velocità è 
immediata, la stabilità direzionale 
impeccabile

A soli 3800 giri si vola ad 80 km/h con 
barra neutra
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